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Parte I

lntroduzione

. L'AutoriG nazionale anticorruzione (ANAC)
a legge n. 19O|ZO12 inizialmente aveva assegnato i compiti di autorità
nticorruzione alla commissione per ra valutazionel l'integrità e ra trasparenza
elle amminiskazioni oubbliche (CiVITl.

ore, attraverso il decreto legislativo n.
ente funzioni di valutazione della
zioni.
lla CiVIT è stata sostituita da quelta di
, da cui è stata assorbita.
rtito, con modificazioni, dalla legge n.
igilanza sui contratti pubblici di lavori,
rasferito compiti e funzioni all,Autorità

ln ogni caso, si rammenta che ro strumento che ha consentito agri operatori di
hterpretare la legge n. 19012012 immediatamente dopo Ia sua pubblicazione
rimane la citata circolare numero I del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della
iunzione Pubblica.

I

uzione
misure di prevenzione della corruzione
alle innovazioni legislative (si veda, in

/2013, così come modificato dall,articolo
84-bis del DL n. 90/2014), sia agli atti interpretativi adonati da ,ANAC.
I ra r provvedimenti dell'Autorità nazionale anticorruzione sono di particolare
iilie}Vo le "Linee guida per I'attuazione delta normatiùa in materia di prevenzione
Yella corruzione e trasparenza da pafte delte società e degti enti di diritto privato
Fontrollati e paftecipati dalle pubbliche amministrazioni e degti enti pubblici
pconomici" approvate con la determinazione n. 8 del 201 5.
t
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f. ll concetto di

'amministrazione a causa dell,uso a fini

no ha individuato gli organi incaricati di
rare un'azione coordinata, attività di

o della corruzione e deil,iiiegaiità nella

corruzione ed i principali attori del sistema di prevenzione e

) 09.11 .2012, n. 190, e successive modifiche ed integrazioni,
nel dettaglio, la definizione del concetto di corruzione.

fl",9"ll" prima appiicazione della citata tegge n. n. n. n. 190/2012, comunque, è
lrsultato chiaro che it concetto di corruzione, cui intet deva riferirsi ii legislatoie,

l1ii,"t^".y ::.^"!19,I"9""1,tto aile sote fattispecie "tecnico_giuridiche,,, dì cui agti
31 I e 31 g-ter del codice penale.

Dipartimento della Funzione pubbrica, con ra circorare numero 1 der 25 gennaio
che ha fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha spiegàto che

concetto di corruzione dela regge n. jgolzolz comprende tutte re situàzioni in
nel corso dell'attività amminiàtrativa, si possa riscontrare ',l,abuso da pafte

il Dipartimento della Funzione pubblica, la legge n. lg)l2}l2estende la

tutti idelitti contro la pubbrica amministrazione, sanzionati dar ritoro I capo rj del codice penale;
I ;ò"i-"itrJànl 

-in 
"ri, a prescindere dala ritevanza penate, venga in
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I
I

'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30
ozione di misure di prevenzione della
revenzione della corruzione, di durata

riennale, e all'adozione di un programma per la trasparenza.

. Società, altri enti di dirifto privato in controllo pubblico e enti pubblici
conomtct
e società e gli enti di diritto privato in controllo pubblico assolvono agli obblighi
i pubblicazione riferiti tanto alla propria otganizzazione quanto alle attività di
ubblico interesse svolte.
li obblighi di pubblicazione sull'organizzazione seguono gli adattamenti della
isciplina del d.lgs. n. 33/2013 alle particolari condizioni di questi soggettì

ute nelle Linee guida.

, gli enti pubblici economici sono tenuti agli stessi obblighi di
previsti per le pubbliche amministrazioni.

Società ed enti di diritto privato paÉecipati
questi soggetti, in base a quanto previsto dalle citate Linee guida, I'adozione

misure integrative di quelle del d.lgs. n. 23112001 è "promossa" dalle
nistrazioni partecipanti.

materia di trasparenza questi soggetti devono pubblicare solo alcuni dati
alle attività di pubblico interesse svolte oltre a specifici dati

l'organizzazione.

. ll responsabile della prevenzione della corruzione (R.P.C.)
amministrazioni pubbliche, le società e gli enti di diritto privato in controllo

individuano il soggetto " Responsabile della prevenzione della

li enti locali, il Responsabile è individuato preferibilmente nel Segrelano

titolare del potere di nomina del Responsabile è il Sindaco, quale organo di
rizzo politico amministrativo.

l'Autorità nazionale anticorruzione, rl Responsabile rappresenta uno dei
fondamentali nell'ambito della normativa suìla prevenzione della

e della trasparenza.
base dei diversi orientamenti espressi dall'ANAC, si possono riassumere i

criteri di scelta.
articolo 1, comma 9, lett. c), è disposto che il PTPC preveda "obblighi di

nei confronti del RPC chiamato a vigilare sul funzionamento e
osseNanza del Piano".

ali obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di
del Piano e, poi, nelle fasi di verifica del suo lunzionamento e

'attuazione delle misure adotlate.
la legge n. 190/2012 e le deliberazionì ANAC, il Responsabile svolge

i compiti di seguilo elencati da inquadrare nella più vasta
ia nazionale di contrasto alla corruzione.

Responsabile della prevenzione della corruzione ha il dovere di:
proporre all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano Triennale
di Prevenzione della Conuzione la cui elaborazione non può essere affrdata a
soggetti estranei all'amministrazione (art 1, co.8, L. n..190/2012);
definire le procedure appropriate per selezionare e formarè i dipendenti
destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla

verificare I'efficace attuazione e l'idoneità del PTCP,



a)

I pi'oporre le modifiche del PTCP, anche a seguito dì accertate significative
violazioni delle prescrizioni, così come qualora intervengano mutamenti
nell'organizzazione o nell'attivilà dell'amministrazione;
d'ìntesa con ìl Responsabile del servizio competente, deve verificare I'effettiva
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività per
le quali è più elevato il rischio che siano commessi reàti di corruzione;
entro il termine stabilito dall'ANAC, deve pubblicare nel sito web
dell'Amministrazione una relazione recante i risultati dell,attività svolta e, trasmetterlaall'organodi indirizzopolltico-amministrativo;

? nei casi in cui I'organo di indirizzo politico lo richieda, il responsabile della
erire sull'attività svolta.
prevenzione della corruzione e della

rio Comunale, con apposilo decreto del

I
I

?. ll Piano nazionale anticorruzione (pNA)
L'Autorità nazionale arrticorruzione elabora ed approva il piano nazionale
anticorruzione (PNA).
Inizialmente, il Dipartimento della Funzione pubblica aveva il compito di

e il PNA secondo le linee di indiizzo formulate da un apposito Comitato
(istituito con DPCM 16 gennaio 2013).

Piano nazionale anticorruzione è stato approvato in via definrtiva dall'Autorità
anticorruzione in data 1 1 settembre 2013 con Ia deliberazione numero

già precisato, il comma 5 dell'articolo 19 del DL n. gOl2O14 (convertito
dalla legge n. 114t2o14) ha lrasferito all'ANAC tutte le competenze in materia di

già assegnate dalla legge n. n. n. 19O12O12 al Dipartimento della
Pubblica.

1 L'aggiornamento 2015 (determinazione n. 12t2015)
28 ottobre 2015 l'Autorità ha approvato la determinazione numero 1 2 di

iornamento, per il 2015, del Piano nazionale anticorruzione.
'Autorità nazionale anticorruzione ha provveduto ad aggiornare il pNA del 2013

tre fondamentali ragioni:
ln primo lucgo, l'aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative
htervenute successivamente all'approvazione del pNA; in particolare, il
iiferimento è al DL n. 9Ol2O14 (convertito dalla tegge 11412014) it cui articolo 19

competenze in materia di anticorruzione
Ol2O12 al Dipartimento della Funzione

sario per consentire all'Autorità di fornire
imenti inoltrate dai professionisti delle

i responsabili anticorruzione.
|'ANAC ha preannunciato che nel corso del 2016 sarà necessario approvare un
piano nazionale anticorruzione del tutto nuovo.
pio anche in conseguenza della prossima approvazione delìa nuova disciplina
del processo d'approvazione dello stesso PNA, secondo la delega contenuta

24, contenente le deleghe al Governo in
strazioni Pubbliche e di cui sono in corso

approvare disposizioni di " precisazione
ione del Piano nazionale anticorruzione,

Aei piani di prevenzione della coiruzione", cio anche allo scopo di assicurare
fmaggiore efficacia dei controlli in fase di attuazione, delta differenziazione per
pettori e dimensioni, del coordinamento con gli strumenti di misurazione e
lalutazione delle performance nonché de 'individuazione dei principali rischi e
Fei relativi rimedi l. . .1" .

I
I

b)

i

I

:



a)

b)
c)

I
I

f 
'analisi a campione dei PTPC ha consentito all'Autorità nazionale anticorruzione

di affermare che le variabili per migliorare le strategie di prevenzione della
, "evitando che queste si trasformino in un mero adempimento", sono.

differenziazione e la semplificazione dei conlenuti del PNA, a seconda delle
tipologie e dimensioni delle amministrazioni;

investimento nella formazrone;
accompagnamento delle amministrazioni nella predisposizione del PTPC.

l'Autorità la scarsa qualità dei PTPC sconta problemi e cause strutturali
concernono, "da una pade iruoli e le responsabilità di soggetti che operano

amministrazioni e, dall'altra, gli indirizzi del PNA rivolti indistintamente a
le amministrazionl' .

'analisi del campione ha evidenziato numerose criticità:
del contesto assente, insufficiente o inadeguata;

dei processi di bassa qualità;
del rischio ca1?itletizzata da "ampi margini di miglioramento";
del rischio insufficiente;

inamenlo tra PTCP e piano della perfomance assente;

uato coinvolgimento di attori esterni e internì;

io insufficiente.
'insoddisfacente attuazione della legge n. 19012012 con I'adozione, differenziata

a)
b)
c)
d)
e)

0
c)

l'ANAC, sono:
a)

b)

c)

d)

difficoltà incontrate dalle pubbliche amministrazioni dovute alla sostanziale

rapporto alle tipologie di amministrazioni e enti, di efficaci misure dì

venzione della corruzione e riconducibile a diverse cause. Le più importanti,

vità e complessità della normativa;
difficoltà oiganizzative delle amministrazioni dovute in gran parte a scarsità di

finanziarie, che hanno impoverito la capacità d'organizzare le funzioni

e conoscitive necessarie per svolgere adeguatamente il compito che la
rgge n. 190/2012 ha Previsto;
n-iìfirso atteggiamento di mero adempimento nella predisposizione dei PTPC

ad eviiaie le responsabilità del responsabile anticorruzione in caso di

r adozione (responsabilità estesa anche alla giunta dopo l'introduzione

del responsabile anticorruzione nella formazione del PTPC ed il

disinteresse degli organi di ìndirizzo che, nella migliore delle ipotesi'

limitano a "ratificare" l'operato del responsabile
)n la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, di aggiornamento del PNA,

Autorità ha stabilito che la prima e indispensabile fase del processo di gestione

rischìo è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le

i necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verif icarsi

nterno dell'amministrazionè o dell'ente per via delle specificità dell'ambiente in

essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche

culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne.

PNA 2013 contiene un generico riferimento al contesto esterno ed interno ai fini

sanzione di cuì all'articolo 19, comma 5, del DL n.90/2014);

I'analisi del rischio corruttivo.
parte dei PTPC esaminati dall'Autorità, l'analisi di contesto è assente o

ciò costituisce un elemento critico ai fini della definizione di misure

uate a contrastare i rischi corruttivi.
questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC

tualizzato e, quindi, potenzialmente più efiicace.
enti locali, ai fini dell'analisi del contesto (esterno), secondo

:s-ponsabili anticorruzione possono awalersi degli elementi e dei dati

elie relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza

resentate al Parlamento dal Ministero dell'lnterno e pubblicate sul

I'ANAC i

conten uti
pubblica,
sito della

amera dei Deputati.
i sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 6, della legge n' 19O12O12' le

refettura tenitoriaimente competente potrà fornire, su richiesta dei medesimi



fesponsabili un supporto tecnico ', anche nell,ambito della consueta
colaboraztone con gli enti locali' (ANAC - determinazione n. 12t2O1S).
L'analisi del contesto (interno) è basata anche surÉ riìevazione ed anarisi dei

zionale" di individuare e rappresentare

yarurazìone e der trattamento oei riscnieJo?ritti 
t'l:"i",llJt"":x:ffi'ro"??; 

S:iil
mappatura deve risultare riel pTpc.

l::""^r:::=l :^_t ,"-r?y:tilrilà deìta..mappatr.rra dei processi ò un requisito
indrsoensabire per ra formurazione ai aoàiuai" ,ìrrrJ o-ipi*"ÀriJ"L 

" 
ì"""i.iI

tulla qualità dell'analisi complessiva.
'obiettivo è che le amministrazioni e gli enti realizzino la mappafura di tutti irocessi. Essa può essere effettuatà con-diversi livelli di àpprofondimento.

. ll Piano triennale di prevenzione della corruzione (pTpC)
livello periferrco,_la tegge n. 

.1SO|2O12 impone ati oigano di indirizzo politico
Irlll"_r^115 det piano triennate di prevenztbne detti c-orruzione (pTpC).a Hesponsabire anticorruzione propone a 'organo di indirizzo poritico ro schemadi PTPC che deve essere aoorovalo ooni annà entro ii Sì gennaio.

può essere affidata a soggetti esterni

ovare il piano triennale di prevenzione
ventuale e diversa previsione adottata
ntazione da ogni singolo ente (ANAC _

{ sure"anticorruzione con sr, orsani . ;l:,',:TrlX,iJ: l1'flXSoJu','il'#:i.l:':
I 
2 del 28 ottobre 201 5).

")

b)

PNA prevede che il pTpC rechi le informazioni seouenti:

l]1?,: ::11:llo.di approvazione det piano oa iarte degti organi di indirizzo
ministrativoi

degli attori interni all'amminishazione che hanno partecipato alla
del Piano nonché dei canati e degti 

"trurenii 
;i;;;;;jilri;"";

c)

d)

predisposizione dèl piano nonché ctei canati; ;"g; ;r;;;ffi fii,ilt];ffi;J.d:91 
i 

SI_"li _estern 
i at I a m m i n isrrazione 

"n " 
n, ÀJ ìàit"[,pr,"' jr"

tive di c6munic*'""1' 53i'llli.ÉI" Jiii",

0. Processo di adozione del pTCp

§econdo tr plrÀ, il piàràlnticorruzione contiene:
$ l'indicazione dele attività ne,'ambiio dele quari è più eievato (comma 5, rett.; a), rl rischio di corruzrone, ,'aree dl chio,,i

i la metodologia utilizzata per efiettuare la valutazione del rischio;
I sch.ed.e di programmazione delle misure di pr"r"nrion" utili a ridurre la, nrohehilità nha il ricahia 6i,,^ri+i^r^;probabirità che ir rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio,con indtcazione degli obiettivi,. della tempistica, dei iesponsabili, degliindicatori e dele modarità di verifica d )l'attuazione, in ràrazione ale misure dicarattere generare introdotte o rafforzate dala regge n. 1gor2012e oai oecreiiattuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte co-n" it pttR.

a)

12. Formazione in tema di anticorruzione
§econdo gli indirizzi del pNA il piano anticorruzione reca:
Iindicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e
programma annuale della formazione;
I
I
I

I

t



b) dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di

ividuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione;
dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione;

indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di

quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di

3. Codici di comportamento
il PNA il PTPC reca informazioni in merito a:
delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici;

icazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di

icazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione del codice
icomportamento.

! 4. Altre iniziative
Infine, sempre secondo il PNA, le amministrazioni possono evidenziare nel PTPC
ùlteriorì informazioni ed altre iniziative.
I

I

la. t" ,r,"1, dei whisttebtower
ll 'whistle,blo*e/' (letteralmente'. "soffiatore net fischietto") è il lavoratore che,

flurante l'attività lavoratiùa all'interno di un'azienda o pubblica amministrazione,
lileva una possibile frode, un pericolo od un altro serio rischio che possa

ilanneggiare utenti, colleghi, azionisti, il pubblico o la stessa reputazione
ell'impresa o ente pubblico.
'Autorità nazionale antìcorruzione il 28 aprile 20'15 ha approvato, dopo un
eriodo di "consultazione pubblica", le "Linee guida in materia di tutela del
ipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)" (determinazione n. 6
el 28 aprile 201 5, pubblicata il 6 maggio 20.1 5).
.a tutela del whistleblower è un dovere di tutte le amministrazioni pubbliche, le
uali, a tal fine, devono assumere "concrete misure di tutela del dipendente" da

nel Piano triennale di prevenzione della corruzione.
proposito, la legge n. 19012012 ha aggiunto al d.lgs. n. 16512001 l'articolo 54-

norma prevede che il pubblico dipendente che denunci all'autorità giudiziaria
alla Corte dei conti, o alI'ANAC, owero riferisca al proprio superiore

condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto
lavoro, non possa "essere sanzionato, licenziato o sotfoposlo ad una misura

diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per
collegati direftamente o indirettamente alla denuncia" .

'articolo 54-brs delinea una " protezione generale ed astratta" che, secondo
deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente.

utela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti isoggetti che ricevono la

Piano nazione anticorruzione prevede, lra aztoni e misure generaìi per la
della corruzione, e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che Ie

pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte

ll PNA impone alle pubbliche amministrazioni, di cui all'art 1, co. 2, del d.lgs. n.

[65/2001 , l'assunzione dei "necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione
tutela del dipendente che effettua le segnalazionl' .

misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, "con

c)
d)
e)

f)

a)
b)

c)

", attraverso ìl Piano triennale di. prevenzione della corruzione



[.'articolo 54-lrls del d.lgs. n. 165/2CC1, inoltre, è stato integrato dal DL n. 9Al2O14
convertito dalla legge n. 11412014)i
art. 31 del DL n. 90/2014 ha individuato I'ANAC quale soggetto destinatario

segnalazioni, mentre l'art. 19, co. 5, del DL n. 9012014 ha stabilito che
ANAC riceva "notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54-

del d.lgs. n 165/2001"
'ANAC, pertanto, è chiamata a gestire sia le eventuali segnalazioni dei propri

per fatti awenuti all'interno della propria organizzazione, sia le
che i dipendenti di altre amministrazioni intendono indirizzarle.

uentemente, l'ANAC, con la determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, ha

e ìocate, nonché degti enti pubblici economici; per questi I,ANAC ritiene

f'ANAC indivrdua i dipendenti pubblici nei dipendenti delle pubbliche
.lgs. n. 165/2001 , comprendendo:
ro di diritto privato (afi. 2 co. 2 d.lgs n.

oto di diritto pubblico (art. 3 d.tgs n.
uliarità dei rispettivi ordinamenti.
tanto, non sono compresi:
in controllo pubblico di livello nazionale

opportuno che le amministrazioni controllanti e vigilanti promuovano da parte
dei suddetti enti, eventualmente attraverso il pTpC , l'adozione di misure di
tutela analoghe a quelle assicurate ai dipendenti pubblici (determinazione n.
6 del 28.4.2015, Parte lV);
icollaboratori ed iconsulenti delle PA, con qualsiasi tipologia di contratto o
incarico e a qualsiasi titolo, ititolari di organi e di ìncarichi negli uffici di
diretta collaborazìone delle autorità politiche, icollaboratori a qualsiasi titolo di
imprese fornitrici Ci beni o servizi e che rcalizzano opere in favore
dell'amministrazione L'ANAC rileva l'opportunità che le amministrazioni, nei
propri PTPC, introducano anche per tali categorie misure di tutela della
riservatezza analoghe a quelle previste per i dipendenti pubblici
(determinazione n. 6 del 28,4.2015, Parte V).

f 'art. 54-bls del d.lgs. n, 165/2001 impone la tutela del dipendente che segnali
lcondotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione det rappotlo di
hvoro"
I

l-e segnalazioni meritevoli di tutèla riguardano condotte illecite riferibili a:
r tutti idelitti contro la pubblica amministrazione di cui al Titolo ll, Capo l, del: Codice penale;

I le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da
I pr.t" di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi

I privati, nonché i fatti in cui venga in namento
I dell'amministrazione a causa dell'uso a fin ibuite, ivi
I compreso I'inquinamento dell'aztone am e ciò a

I prescindere dalla rilevanza penale.
A titolo meramente esempli{icativo: casi di sprechi, nepotismo. cjemansionamenti.
iipetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti,
irregolarità contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di

rezza sul lavoro.
condotte illecite devono riguardare situazioni di cui il soggetto sia venuto

disciplinato le procedure attraverso le quali riceve e gestisce le segnalazioni.
ll paragrafo 4 della determinazione rappresenta un indiscutibile rilerimento per le

tremo rigore le misure di tutela del
si dall'Autorità.
a parte di tutte le PA individuate dall'art.

i "dipendenti pubblicl' che, in ragione del
frroprio rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di ccnCotte ìllecite.

a conoscenza "in ragione del rappofto di lavoro".ln pratica, tutto



uanto si è appreso in virtù dell'ufficio rivestito, nonché quelle notizie che siano
acquisite in occasione o a causa dello svolgimento delle mansioni

seppure in modo casuale.
lo spirito della norma, che consiste nell'ìncentivare la collaborazione

i chi lavora nelle amministrazioni per I'emersione dei fenomeni illeciti, ad avviso
I'ANAC non è necessario che il dipendente sia certo dell'effettivo avvenimento
fatti denunciati e dell'autore degli stessi.

' sufficiente che il dipendente, in base alle proprie oonoscenze, ritenga
un fatto illecito" nel senso sopraaltamente probabile che si sia verificato

dipendente whistleblower è tutelato da "misure discriminatorie, dirette o
aventi effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o

alla denuncia" e tenuto esente da conseguenze disclplinari.
norma intende proteggere il dipendente che, per via della propria

nalazione, rischi di vedere compromesse le proprie condizioni di lavoro.
'art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 fissa un limite alla predetta tutela nei "casi di

a titolo di calunnia o diffamazione o per lo sfesso ,tolo al sensl
'aft. 2043 del codice civile" .

tutela del whistleblower trova applicazione quando il comportamento del
segnalante non perfezioni le ipotesi di reato di calunnìa o

dipendente deve essere "in buona fede". Conseguentemente, la tutela viene
quando la segnalazione riguardi informazioni false, rese colposamente o

'art. 54-bls ripofia un generico riferimento alle responsabilità penali per calunnia

b diflamazione o a quella civile extracontrattuale, il che presuppone che tali
vengano accertate in sede giudlziale.

'AilAC, consapevole dell'evidente lacuna normativa in ordine alla durata della

, ritiene che "so/o in presenza di una sentenza di primo grado sfavorevole
segnalante cess,no /e condizioni di tutela" riservate allo stesso.

6. Anticorruzione e trasparenza

articolo 1 , commi 35 e 36), ìl Governo ha approvato il decreto legislativo n
)3/201 3 di " Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,

ae diffusione di informazioni da pafte delle pubbliche

strazionl'.
'articolo 1 del d.lgs. n. 33/2013 de{inisce la trasparenza:
accessibilità totile detle informazioni concernenti l'organizzazione e I'attività

pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo
perseguimento delle funzioni istitltzionali e sull'utilizzo delle risorse

rispetto delle disposizioni in materia di . segreto e di protezione dei dati

onali, la trasparenza, concorre ad attuare il principio democratico e i principi

nali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità,
ed efficiènzà nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel

alla nazione.
trasparenza "è condizione di garanzia deile libeftà individuali e collettive,

che dei diritti civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona
e concone alla realizzazione di una amministrazione apefta, al

comma 15, dell'articolo 1, della leoqe n. 19012012' prevede che la trasparenza
l'attrvità amministrativa costituisce "livello essenziale delle prestazioni

idiritti sociati e civili ai sensi dall'arlicolo 117 del Costituzione"
tale la trasparenza è assicurata mediante la pubblicazione, nei slti web

delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni relative ai

imenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e

plicità di consultazione.



I

I

f a trasparenza, intesa "come accessrb/rlà totate delle informazioni", è uno degli
Ètrumenti principali, se non lo strumento principale, per prevenire e contrastare la
Corruzione che il legislatore ha individuato con la legge n. 1gOl2O12.
ponseguentementel, t'anatjsi o"ir" "rt-i- Ji ;";Ìà.b ,i-rnàrà?rrr" non può

dalla verrfica delle attività finalizzate alla trasparenza dell,azione
nistraliva

n)

b)

norma dell'articolo 43 der decreto regislativo n.33/20.13, ir Responsabire per ra
evenzione della corruzione svolge di norma anche ir ruolo di Responsabiie per
trasparenza.

'comunque possibile separare idue ruoli, attribuendo icompiti di responsabilejconuzione e responsabite per la trasparenza a soggetti distinti.
Responsabile per ra trasparenza svorge stabirmLnte attività di controllo
ladempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
ìicurando la completezza, la chiarczza e l,aggiornamento delle informazioni
,blicate, nonché segnalando all,organo Oi làOirizzo politico, all,organismo
pendente di valutazione (o struttura analoga), all'ANAC e, nei casi più gravi,

l'uffrcio per i procedimenti disciprinari i casi dI mancato o ritardato adempiÀento
)gli obblighi di pubblicazione.
d.lgs n- 33/2013 impone ra programmazione su base triennale de e azioni e

attività volte ad assicurare la trasparenza dell,azione amministrativa
norma dett'art. 10 del d lgs. n. 33/2013 ogni amministrazione, sentite le

r rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti,
un Programma triennale per la trasparenza e l,integrità.

Programma, da aggiornare annualmente, indica le iniziative previste per

uati livelli di trasparenza dell'azione ammlnistrativat
legaliÌà e lo sviluppo della cultura dell,integrità.
Programma triennale per la trasparenza e t,integrità definisce le misure, imcdi
ie iniziative tinalizzatr al|attuazione degli obbligh-i di pubblicazione previsti dalla

ivi comprese .le misure organizzative necessarie per assicurare la
e la tempestrvità dei flussi informativi.

anticorruzione.

il piano anticorruzione ed il programma per la trasparenza,

chiarczza, le

parti di un unico documento.

misure. del Programma triennale sono collegate, sotto l,indirizzo del
onsabile, con le misure e gli interventi previsti daipiano di prevenzione della

roprio a tal fine, secondo l'articolo 1O del decreto legislativo n. 33/2013 il
rogramma Triennare per Ia Trasparenza e |integrità è di Àorma una sezione der

el Programma per la trasparenza devono esser indicati, con
zioni, iflussi informativi attivati o da attivare per dare attuazione:

di cui at d.tgs. n. 33/2013;
ure specifiche per la prevenzione della

no risultare gli obblighi di comunicazione
ffici e la correlata individuazione delle

iuti al Responsabile della trasparenza al

bor Responsabire per ra prevenzione .:lt::?,:n:J ?i#i:jlj;: itffi:iX:
Domporlamento compresi in via generale nel codice',deontologico" approvato
ton il DPR n. 6212013.
I

I
I
I
I
I

LAutorità nazionale anticorruzione, con ra citata determinazione del 2g ouobre
f015, n 12, di aggiornamento, per il 20j5, del piano nazionale anticorruzione ha

ftabilito che il PTPC debba contenere, in apposita sezione, ir programma per ra



rrtanto, la violazione di tali doveri è passibile di specifiche sanzioni disciplinari.
questo Comune è stato nominato Responsabile della trasparenza il Segretario

con apposito decreto sindacale.

7. Trasparenza nelle gare

a)
b)
c)
d)
e)

0
s)

struttura proponente;
oggetto del bando;
elenco degli operatori invitati a presentare offerte;
aggiudicatario;
importo di aggiudicazione;
tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura;

delle somme liquidate.
il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno

cedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in
formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare,

a lini statistici, i dati informatici.
amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'ANAC.
precedenza la trasmissione era effettuata all'Autorità di Vigilanza dei contratti
bblici. Come già precisato, l'articolo 19 del DL n. 9012014 (convertito con

dalla legge n. 11412014), ha soppresso I'Autorìtà di vigilanza sui
pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP) e ne ha traslerito compiti e
all'Autorità nazionale anticorruzione.

L'ANAC quindi pubblica nel proprio sito web in una sezione liberamente
bonsultabile da tutti icittadini, dette informazioni sulle gare catalogate in base alla

lipologia di stazione appaltante e per regtone.
I

18. ,, ,,,o,"r" del potere sostitutivo
ll costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in

larticolare quando avviato su "islanza di pafte", è indice di buona

fmminis'trazione ed una variabile da monitorare per l'attuazione delle politiche di

alla corruzione.
sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura

, norma del comma 32 dell'articolo 1 della legge n. 1gOlZO1lz, per ciascuna gara
'appalto le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web:

nticorruzione prevista dal PNA.
'Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il

rivolgersi al titotare del potere sosfitut^/o affinché, entro un termine pari alla

:à di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le
'utture competenti o con la nomina di un commissario
titolare dei potere sostitutivo entro il 30 gennaio dì ogni anno ha I'onere di

unicare all'organo' di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e

ture amministiative competenti, per iquali non è stato rispettato il termine di

lusione previsto dalla legge o dai regolamenti.
caso di omessa nomina del titolare dal potere sosttlutlvo tale potere si

" attribuito al dirigertte generale" o, in mancanza, al dirigente preposto

ufficio o in mancanza al "funzionario di piit elevato livello presente
'amministrazione". Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal
ire sostitutivo è il Segretario Comunale.

io sul rispetto dei termini procedimentali:
aftraverio il monitoraggio emergono eventuali omissioni o ritardi che possono

sintomo di fenomeni corruttivÌ' .

sul rispetto dei termini procedimentali il "titolare del potere sosrtutlvo".
noto, "l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali

fetl'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere soslffutivo in caso di
" (articolo 2, comma g-bis, della legge n. 24111990' comma aggiunto dal

n. 512012 convertito dalla legge n. 35/201 2).
infruttuosamente il termine per la conclusìone del procedimento, il

cittadino, che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà



Parte ll
ll Piano anticorruzione

l. Analisi del contesto
['Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile
fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto,

ioni necessarie a comprendere come il

erno dell'amministrazione per via delle
ra in termini di strutture territoriali e di

turali, o per via delle caratteristiche
ione n, 'l 2 del 28 ottobre 2015).
riferimento al contesto ai fini dell'analisi

questo tipo di analisi si favorisce la
predisposizione di un PTPC contestualizzalo e, quindi, potenzialmente più
bfficace.
I

I
1.1. Contesto esterno
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili
§nticorruzione possono awalersi degli elementi e dei Cati ccntenuti nelle
lelazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate
àl Parlamento dal Ministero dell'lnterno e pubblicate sul sito della Camera deial Parlamento dal Ministero dell'lnterno e pubblicate sul sito della Camera dei
peputati.
Pertanto, in base ai dati contenuti. nella "Relazione sull'attività delle forze di
polizia, sull.o stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità

anizzata" trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei
ti il 25 febbraio 2015, disponibile alla pagina web:

t494 ra=1 38&ti

ta organizzativa mediante I'adozione
e della dotazione organica.
e degli uffici e dei servizi sono degli
ia discrezionalità organizzativa, al fine di
ona al raggiungimento degli obiettivi

fmministrativi e di perseguire una gestione ottimale sottò il profilo dèll'efficacia,

ipartisce la struttura organizzativa in tre
zative di primo livello e che coincidono
ed alle quali sono preposti dei singoli

e poi suddiviso in differenti uffici che
condo livello a cui sono preposti i titolari
truttura organizzativa è pertanto così

I

i.Z. Contesto interno

I

i

I

I
I
I
I

I

I

I

I
t
I
I
I

I

t



\ree orqar zzalive di 1" livello qnità organizzatave di 2'
Cod. Sdrvizi Cod. Uffici
1

'J
rvizi Generali 11 Gestione del personale

1.2 Polizia Locale
13 Sportello unico per le attività produttive,

commerclo

2

Eq
A1

pnomico-Finanziario

f 
ministrativo

2.1 Raqioneria
2.2 Proweditorato ed economato
2.3 Entrate
24 Tributi
2.5 Seoreteria, Contratti, Protocollo
2.6 Demoqrafici, Stato civile, statistica, leva

3 As
SV

trsetto ed uso del territorio,

iluppo economico
41 Patrimonio ed infrastrutture
4.2 Lavori pubblici

4.3 Ambiente e servizi Pubblql
4.4 Protezione civile
4.5 Edilizia ed urbanistica
46 Espropriazioni

I

L'attività amministrativa svolta dai responsabili dei servizi tiene

Sistinziorre tra organi di indirizzo politico e gestione dei

bistinzione già awènuta da anni, in attuazione, prima delle n

ùella leoqebe.oo.tgg0, n. 142 e successivamente dal Testo

§rf f òtOin-"mento degli Enti Locali (d' lgs' 18'08'2000 , n' 267)'

razionale" di individuare e rappresentare

entale a fini dell'identificazione, della

orruttivi.

L,ANAC con la determinazione n. 12 del28 ottobre 2015 ha previsto che il Piano
f ., ".'': -;. --:--- r.r^ ^ayy,r-iana rria attn dell cffettivo svoloimentO della
,riennale di prevenzione d llla corruzione dia atto delleffettivo svolgimento della

appatura dei Processi. 
'

r Processo di adozione del PTPC

.{ Adozione ed approvazione del PTPC

iecondo le indicazioni fornite da ANAC nella citata Determinazione n' 1212015'

[rn.rr.,urzione dei Piano consta di due fasi:
: -r r' -
{ta prima fase preveJ" r'àoò=iòne dello ?c,hem? 

qlfl P^d3:,:^n:ntf.1LTl:lra Prrrrrq rqev vrvv 
etti potenzialmente interessati alla sua formazione

resentanti Consiliari (tramite i Capigruppo) i quali

integrazioni,emendamentialcontenutodelPiano
azionealt.AtboPretorioesulsitowebistituzionale
uoschemacheverràdispostaperl0giorniinterie
i Piano resterà depositato, per il medesimo periodo'

te.
etenzadellaGiuntaComunaleall'approvazionedel
seconda fase) nel termine del 31 gennaig' in parziale

entofornitodaANACcondet'n'1212015'perquanto
e così anche I'organo di indirizzo politico dell'Ente nella

definitivo.

I

I

i



I

I

I
I

nistrazione che hanno paÉecipato alla

della corruzione e della Trasparenza
tutti i Responsabili dei Servizi ed it

ato).
dell'Ente, non sono stati coinvoltl attori

el piano.

ale, con link dalla homepage
"altri contenuti _ sottosezioÀe

I

|. Gestione del rischio
$'1' rndicazione de*e attività ne*ambito dere quari è più erevato ir rischio dièorruzione, ', aree di rischio .

dell,art. 1.3 di cui sopra, per ogni
te ,,aree di rischio,' , quali attività a
attivltà, processi e procedimentt

Tceuisizione e progressione del personale:

il}i.I1 
e prove selettive per t,assunzione di person te e per ta progressione in[arriera; Psr I d§ùurrzrone ol person le e per la progressione ir

feclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di coraborazrone.

di lavori servizi e forniture:

S,i ::",:*"1:i,*flr.1 pe-r I afrida menro d i tavori, servizi, f orn itu re;
:"] :?: 

n 
"1"^ ::11,,tr19" 

n] 
" 

n 1r, r, o, io, 
".ìà,ié' 

lLì;; ìi, J lil 
^iàli 

:ìiii 
"rzione.letrè,.,fforrè.,,ò,i+i^^,^Qualiflcazione; requisiti di aggiudicazione;i/alutazione delle offerte: veriticà .rii,À,,"I;;-'""^^::x]"'lr .. 

ur ,aggruorcazione;
procedureprocedure

; ogramma;

li imedi di
la fase di

I

f,nea ", ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effettoico diretto ed immediato per it Oestinataiioi
r e concessioni;

F

-.nti amministrativi vincolati nell,an; prowedimenti amministrativi a
yll,l?11,: :::::oil i am m inishaiivi viil;i; ;;ii ; ;' I co nten uto3olato; prowedimenti amministratlvi a contenuto ;;;;;#;; il;:'J#:T;ministrativi discrezionari ner'an; prowàoìrJrt,,iilriiiiJ,rativi discrezionari'an e nel contenuto.

REA D:

B::Hj,,:l:lj-XTll",i,: g:,!? 
"f",1. siuridica dei destinatari con effettodiretto ed immediato per il àestinatario:

31"::":,"jj"^?::i ^"^"^y-"Tigr.i, 
contributi, sussidi, ausiri finanziari,nché attribuzione di vantaooi ..nn"--i nì'^iL,,,^il,'l ^"^1Ì'"" 

du§rrr rrnanzrarr,

bblici e privati; -- economici di qualunque genere a persone ed enti

enti amministrativi vincolati nell,an; prowedimenti amministrativi a
lJ:,.":119fl:y:tTenti amminisrraii,i,ì;;;hil';;il,,1""'a 

"o,t"nuto}i
a

I

I

i n co tato ; prowedi m enti am m inistrativi 
" ""À*. 

rtò ii""r"r#:iJl ;rffi::lilT;mministrativi discrezionari nefl,an; prowedìr"Ài ,.ri""trativi discrezionariell'an e nel contenuto.



di pianificazione urbanistica generale ed attuativa;
di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;

e controlli sugli abusi edilizi;
dell'attività di levata dei protesti cambiari;
del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del CDS;
ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;

e verifiche dei tributi locali, acceÉamenti con adesione dei

economici al personale lprodutlività individuale e retribuzioni di

della raccolta, dollo smaltimento e del riciclo dei rifiuti:
amministrativi vincolati nell'an; prowedimenti amministrativi a

iontenuto vincolato; prowedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto
; prowedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; prowedimenti

discrezionali nell'an; prowedimenti amministrativi discrezionali
an e nel contenuto.

2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio
valutazione del rischìo è svolta per ciascuna attività, processo o fase

mappati. La valutazione prevede l'identlficazione, I'analisi e
del rischio.

e) 'identificazione del rischio
nel ricercare, individuare e descrivere i "rischi di corruzlone" intesa nella

ampia accezione della legge n. 19o12o12.
iede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili
i di corruzione.

sono evidenziati considerando il contesto esterno ed interno
'amministrazione, anche con riierimento alle specifiche posizicni organizzative

nfronto tra i soggetti coinvolti, tenendo
scun processo e del livello organizzativo

iziari e disciplinari che hanno interessato

to 5 del PNA. discrezionalità, rilevanza
o, valore economico, razionalità del

I processo, controlli, impatto economico, impatto organizzativo, economico e di
I immaoine.
l L'identificazione deì rischi è stata svolta da un "gruppo di lavoro" composto

dai Responsabili dei Servizi dell'Ente unitamente al responsabile dell'accesso
civico, coordinato dal Responsabile della prevenzione delle corruzione e della
Trasparenza.

'analisi del rischio
questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi lOrobabilità\

sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto\.
termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando " probabilità" per "impatto".

Allegato 5 del PNA, suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e
patto e, quindi, per valutare il livello di rischio.

'ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo
meccanico" la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA.

I'ANAC "con riferimento alla misurazione e valutazione del livello di

di
la

al rischio, si evidenzia che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi



precisato, non sono strettamente vincolanti potendo I'amministrazione scegliere
AC - determinazione n. 1 2/2015).
NA, è di sicura utilità considerare per
e e la comprensione delle cause degli

favoriscono il verificarsi dell'evento.
io, molteplici e combinarsi tra loro.
he gli eventi si verificano in presenza di

prio della cura dell'interesse generale:

i mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso
disposti, ma soprattutto efficacemente

gli eventi rischiosi;

ssità e scarsa chiarczza della normativa

I esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte

I di pochi o di un unico soggetto;
? scarsaresponsabilizzazioneinterna;
I inadeguatezza o assenza di competenze del per onale addetto ai processi;

inadeguata diffusione della cultura della legalità;
mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi
econdo l'Allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per

i rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5;

I complessità del piocesso: se il processo coinvolge più amministrazioni il

i valore aumenta (da 1 a 5);

I valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la
I probabilità aumenta (valore da 1 a 5):
I frazionabilità del processo: se il risultato finale uo essere raggiunto anche

attraverso una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabiiità
sale (valori da 1 a 5);
controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema
dei controlli vigente. Per controllo si intende qualunque strumento ulilizzalo
che sia utile per ridurre la probabilità del rischio, quindi, sia il controllo
preventìvo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia altri
meccanismi di controllo utilizzati.

32. Stima del valore dell'impatto
-'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzatìvo, reputazionale
è sull'immagine.

fAllegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per

btimare "/'mpatto", quindi Ie conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.

impatto orga ore è la percentuale di personale impiegato

fel processo petto al personale complessivo dell'unità
Prganizzaliva. "l'impatto" (fino al 2Oo/o del personale= 1 ;

I oo?" del oersonale=51.
lmpatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di
Dondanna della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a

rario, punti 1 .

i cinque anni sono siati pubblicati su
venli ad oggetto episodi di malaffare che
assimo dì 5 punti per le pubblicazioni

| -e

ftimare la " probabilità" che la corruzione si concretizzi sono iseguentt:
ò d iscrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da O

I a s);



a posizione gerarchica ricoperta dal
levata, tanto maggiore e l'indice (da '1 a

attro voci di cui soora. la media finale
hrisura ra,stima-cleil,impàtto, 

attro voci di cui sopra' la media finale

'analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e
'alore dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di
ischio del processo.

. La ponderazione de! rischio
opo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede
lla "ponderazione".

di graduatoria dei rischi sulla base del

o inseriti in una "classifica del livello di

uali siano emersi i più elevati livelli di
rappresentano le attività più sensibili ai

la necessità di attuare altre misure,
te, di potrà dar corso alla rotazione del

iersonale interessato dall'evento rischioso.
I

l! trattamento
processo di "gestione del rischio" si conclude con il "traff amento".

trattamento òonsiste nel procedimento "per modificare il rischio". ln concreto'

in base al livello di rischio, all'obbligatorietà della misura ed

e misura stessa.
l'implementazione anche di misure di

ato costituisce oggetto del Programma

I triennale per la trasparenza e I'inteqrità quale "sezione" del PTPC; gli

aoempimenti per la trasparenza possono essere misure obbligatorie o

ulteriori; le misure ulteriori di trasparenza sono indicate nel PTTI, come

lividuare delle misur:e per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.

responsabile della prevenzione della corruzione deve stabilire le "priorita di

definito dalla delibera CIVIT 50/2013;

l'informatizzazione ciei processl che consente' per tutte le attività

ciell'amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo e rid.uce

qrinoi il rischio di "blocchf' non controllabili con emersione delle

responsabilità Per ciascuna fase;

/,accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo di dati,

documenti e procedimenfi che consente l'apertura dell'amministrazione verso

iesterno e, 
'quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo

sull'attività da parte dell'utenza;

il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere

eventuali omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni

I
I

I

I

t
I
I

I

I
:

I
-Àitir" 

specifiche previste e disciplinate dal presente documento sono

oritte nei paragrafi che seguono'

Formazione in tema di anticorruzione
1. Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della

L",à'#il;:bis det ctecreto iegistativo n. 'l6s/2001 che imponeva a tutte le PA la

fiiànitì""rione annuale della fòrmazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013'

h. 70.



ph enti teiritoriali possono aderire al sradetto progr mma, con onerr a proprìo
tarico, comunicando al Contitato erì1ro il 30 oiuono le Droorie esioenTe formetiveerì1ro il 30 giugno le proprie esigenze formative.

'enie è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall'articolo 6
ma 13 del DL78|2O1O, per il quale:

a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni
[..], per attività esclusivamente di formazione deve essere non

al 50 per cento della spesa soslenuta ne 'anno 2OOg.
predette amministrazioni svolgono prioritariamente l,attività di formazione

e la Scuola superiore della pubblica amministrazione owero tramite i propri
ù formazione"

Corte costituzionale, con la sentenza n. 1g2l2}l1, ha precisato che i limiti
dall'articolo 6 del DL n. TB|ZO|O per gli enti locali, sono da gestirsi

ente e non singolarmente.
tre, la Corte dei conti Emitia Romagna (deliberazion e 2161201Sl,
rpretando rl vincolo der|articoro 6 comma 13 der DL n.7glzo1o, afla luce dele

posizioni in tema di contrasto a a corruzione, si è espressa per l'inefficacia der
ite per le spese di formazione sostenute in attuazione della legge n.19012012.

possibile, la formazione è strutturata su due livelli:
livello generale, rivolio a tutti idipendenti: riguarda l,aggiornamento dellecompetenze (approccio contenutistico) e re temàtiche oe['òt]ca e dela regaiità
(approccio valoriale);
livello specifico, rivolto àl responsabile della prevenzione, ai referenti, aicomponenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle
aree a rischio: riguarda re poritiche, iprogrammi-e ivari strumenti utirizzati per
la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruoio svolto da ciascun
sog getto nell'amministrazione.

f'2 lndividuazione dei soggefti cui viene erogata ra formazione in tema di

,"1:Iil^d, al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito diorvrouare, dr concerto con i responsabili dei servizi, i collaboratori cuiomministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e

;tessa formazione potrà essere proposta, in corso d,anno, agli Amministratori
omunali.

p.3. lndiridr".ione dei soggetti che erogano la formazione in tema di
Ènticorruzione

P'"|Ti:!":, Responsabite per ta prevenzione deila corruzione it compito di
rìorvrouare, 0r concerto con iresponsabiri der servizi, isoggetti incaricatì deIalormazione
I

f '4..lndicazione dei contenuti dela formazione in tema di anticorruzionepi 
.demanda al Responsabile per la prevenzione della conuzione il compito di

g1:i:_]_^:^"1,:lrri deila formazione dei dipendenti eJ eventuatmente degti
ammtntstralori comunali.

ersonale in cui siano rappresentate le
trazioni.
to della Funzione Pubblica, al Ministero
itato per il coordinamento delle scuole

pubbliche di formazione.
puesto redige il Programma triennale delle attività di formazione dei dirigenti e
lunzionari pubblici. entro il 31 ottobre di ogni anno.

!

I

I

f'articolo 8

fiello Stato
del medesimo DPR n. 70/2013 prevede che le sole amministrazioni
siano tenute ad adottare, entro e non oltre il 30 giugno di ogni anno,



questi si possono aggiungere seminari di formazione on line, in remoto.

Quantificazione di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di

meno di tre ore annue per ciascun dipendente come individuato al
paragrafo 3.2.

indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema
anticorruzione

L formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari iri
tavoli di lavoro, strumenti e-learning, ecc.

:
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[.t. Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti
pu bblici

I

54 del decreto legislativo n. 165/2001 , ha previsto che
un "Codice di compoftamento dei dipendenti delte

'articolo
ISSC

il Governo
pubbliche

ale Codice di comportamento deve assicurare:

'interesse pubblico.

rova ptena
65/2001 e

ll 16 aprile 2013 è stato emanato il DpR 6212013 recante ir suddetto codice di

fomportamento.
ll. comma 3 dell'articoro 54 der decreto regisrativo n. 165/2001 , dispone che
fiascuna amministrazione erabori un proprìo codice di comportamento ,,con

procedura ap.erta alla partecipazione e previo parere obbligaìorio del proprio

irganrsmo 
tndipendente di valutazione,'

Pon 
deliberazione delra Giunta comunare n. 33 del 18.12.2o1a è stato approvato

f 
codice di comportamento per i dipendenti di questo Ente.

I
I

f.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di compoÉamento
I

qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; il rispetto dei
veri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura

applicazione l'articolo 55-brs, comma 3, del decreto tegislativo n.
s.m.i., in materia di segnalazione all,ufficio competénte per i

disciplìnari.

. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di

provvede l'ufficio competente a svolgere e concludere iprocedimenti disciplinari
p norma dell'articolo 55-bis, comma 4, del decreto legislativo n 165/2001 e s.m.i.

del personale
I

La dotazione organica dell,ente è assai limitata e non consente, di fatto,
['applicazione concreta del criterio della rotazione, in quanto l,Ente non dispone di
figure professionali perfettamente fungibili.

lndicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con
che ne assicurino la pubblicità e la rotazione

, in tutti icontratti stipulati e da stipulare dall'ente è escluso il

ficorso all'arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi
dell'articolo 241 , comma 1 -bis, del decreto legistativo n. 163/2006 e s.m.i.).



I

§.3. Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le
àttività non consentite ai pubblici dipendenti
I
1

stiva e dettagliata disciplina del decreto
del decreto legislativo n. 165/2001 e

L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al

)ersonale dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua
Ùiolazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse.
:

!

b.4. Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi dirigenziali,
[on ta definizione delle cause ostative al conferimento e vèrifica

flell'insussistenza di cause di incompatibilità
I
I

['ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli

Frticoli 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 - 27 del decretc

legislativo 
n. 165i2001 e s.m.i.

disposizioni del decrelo legislativo n.

. 
ricato: dichìarazione sulla insussistenza

matena dianzi richiamata all'interno del

fegolamento generale sull'ordinamento degli uffici e dei servizi.
I
I

b.5. o"fini.ion" di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere
Lttirità in"orpatibili a seguito della cessazione del rapporto
I

I

La leqqe n. n. 190/201 2 ha integrato I'articolo 53 del decreto legislativo n

i Os/zOOt, con un nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di

[orruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla

fessazione del suo rapporto di lavoro.

L, norru vieta ai dipenCenti che, negli ultimi tre anni di servtzio, abbiano
esercitalo poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amminìstrazioni,

ii svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico

piego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatarl
attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri

ventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono

ulli.

'fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare
Ie pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente
ssa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine
sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere

di lavoro/collaborazion presso imprese o privati con cui entra in

limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo

alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" dtpuccessivo alla cessazion€

iventuali accordi fraudolenti.



penali ai

I

f-a legge n. 19012012 ha introdotto delle misure dr prevenzione di carattere
omento della formazione degli organi

citare poteri nelle amministrazioni.

. 165/2001 pone condizioni ostative per
orso o di gara e per lo svolgimento di

porruzlone.ciconsideratiapiùelevatorischiodi
I
l-a norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con
§entenza non passata in giudicato, per ireati previsti nel capo ldel ritolo ll del
libro secondo del codice penale:

I

Itt,
I

I

I

non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, aglì uffici
preposti alra gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi
e forniture:

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici
preposti alla concessione o al|erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubbrici e
privati;

parte delle commissioni per la scelta del contraenle per
ori, forniture e servizi, per la concessione o I'erogazione di
butì, sussidi, ausili finanziari, nonché per l,attri6uzione di
idi qualunque genere.

lativo n. .165/2001, 
rubricato "Tuteta del' (c.d. whistleblowed, lntroduce una

ri ordinamenti, tinalizzala a consenlire

013 (Allegato 1 paragrafo 8.12) sono
isure di tutela:

i la tutela dell'anonimato;

sottratta al diritto di accesso ({atta
escritte nel comma 2 del nuovo art. 54-

d lgs 165/2001 t'articolo 54-bls, che
e denuncl all'autorità giucìiziaria o allaporte dei conti, o all'ANAC, owero riferisca al proprio supòriore gerarchico

fondotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapportddi lavoro,
non possa essere sanzlonato, licenziato o sofloposto ad una misura
I

i
I
I
I

o, ogni commissario e/o responsabile all,atto della designazrone saràa rendere, ai sensi del DpR n. 44SIZOOO, una dichiarazione di
incompatibilità di cui sopra.

Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua



fiscnminatoria, direfta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per
[notivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia" .

'articolo 54-b,s delinea una "protezione generale ed astratta" che, secondo
NAC, deve essere completata con concrete misure di tutela del dipendente.
utela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la

nalazione.

Piano nazione anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la
della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le

ministrazioni pubbliche debbano tutelare il dipendente che segnala condotte

PNA impone alle pubbliche ammrnistrazionì, di cui all'art. 1, co. 2, del d.lgs. n.
65/2001, l'assunzione dei "necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione

tutela del dipendente che effettua le segnalazionl' .

misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, "con
, attraverso ìl Piano triennale di prevenzione della corruzrone

IPrPC).

f'Ente, nel corso dell'anno 2016, valuterà se dotarsi di un sistema informatizzato,
open-source, tale da consentire l'inoltro e la gestione di

in maniera anonima.

more dell'adozione del sistema dianzi descritto, Ie segnalazionì in parola
essere inoltrate direttamente all'ANAC ai sensi dell'art. 19, comma 5, del

.1. n. 9O12O14, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2O14, n. 114
54 bis d lgs. n. 165/2001).

lsoggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed la massimo
[iserbo ed applicano con puntualità e precisione i paragrafi 8.12.1, 8.12.2 e
b t z e Oett'Rltegato 1 del PNA 201 3.

I

b.8. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti
I
I

l. patti d'integrità ed i protocolli di tegalità sono un complesso di condizioni la cui
àccettazione viene configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come

iresupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una
di appalto.

patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai
alle gare.

un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei
panti cerchi di eluderlo.

Fi tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla

ilrevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valotizzarc comportamenti
ilticamente adeguati per tutti i concorrenti.
I

L'AVCP con determinazione n.412012 si era pronunciata sulla legittimità di

ftserire clausole contratluali che impongono obblighi in materia di contrasto delle

frfiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di

lntegrità.
I

Nella determinazione n. 412012 | AVCP precisava che "mediante l'accettazione
Selle ctausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione

ell'offefia, infatti, I'impresa concorrente
compoftamenti già doverosi per coloro

e che prevedono, in caso di violazione
oniale, oltre alla conseguenza, comune

t
i

t



I
I

I

I

P tutte te procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. Sf.,
§ez. Vl, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. Sr., 9 settembre 2011, n. 5066),,.
i
Ouesto Comune presterà particolare attenzione che tali condizioni siano
ponsiderate anche nei bandi predisposti dalla centrale unica di committenza alla
fiuale aderisce.

I
I
p.9. Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini,
previsti dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti
t

ffttraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi
ingiustificati che possono essere sintomo di fénomeni corruttivi.

procedimenti è attivato nell'ambito del
a semestrale.

tutte le fasi di gestione del rischio al fine
modo da introdurre modifiche al piano

lelative a criteri di analisi più efficaci

I

$.10. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rappoÉi tra
'amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e
ndicazione delle ulteriori iniziative nell.ambito dei contratti pubblici

I sistema di monitoraggio è attivato nell'ambito del contro o di gestione dell'ente,
lisciplinato dal vigente regolamento dei controlli interni, con cadenza
emestra[e.

ervizi in scadenza.

er quanto riguarda, invece, i lavori pubblici, il responsabile del servizio assetto e
so del territorio programma l'espletamento delle gare in base al programma
elle opere pubbliche e delle opere di minore importo individuate nell,ambito degli

fbiettivi dr PEG,

f' previsto, ove possibile, I'utilizzo di elenchi di operatori economici, previa
lissazione di criteri generali di iscrizione, al line di affidare agli stessi le foiniture

f 
i beni e servizi applicando il principio della rotazione.

puesto Comune presterà particolare attenzione che tali condizioni siano
fonsiderate anche nei bandi predisposti dalla Centrale Unica di Committenza alla
Iuale aderisce.

I

ei termini procedimentali sono utilizzati
ance dei responsabili e del personale

"contratti pubblici", l'Ammintstrazione
namento ai fini del perseguimento

fieil'urricio acquisti e ir responsabire d",'rf:s'J *,Tl[ìl :,1?if;rl ::ìi*TtJi:
finanziario, elaborano programmi inerenti fornilure di beni e servizi, nonché, i

Pontratti in scadenza nell'anno successivo al fine di predjsporre con congruo
|nticipo le relative gare dl approwigionamento o le procedure per affidamenti dei



I

I

i.11. lndicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di
fovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di

iantaggi economici di qualunque genere

I
I
powenzioni, contributi, sussidi, ausili {inanziari, nonché attribuzioni di vantaggi
pconomici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e
§econdo la disciplina del regolamento previsto dall'articolo 12 della legge n.
P4i /1 ego.

gni provvedimento d'attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito
tituzionale dell'ente nella sezione " amministrazione trasparente-sottosezione
ovvenzioni, contributi, sussidr, vantaggi economicl' , ollre che all'albo online
nella sezione " determin az ion i/d el ibe razion l' .

rima dell'entrata in vigore del decreto legislativo n. 33/2013, che ha promosso la
$ezione del silo " amministrazione trasparente", detti pro'"^/edimenti sono stati

" determinazioni/deliberazionÌ' del sito
nte, nell'Albo dei beneficiari delle
dal D.P.R. 7 aprile 2000, n. 1 18.

nell'ambito di concorsi e selezione
pel personale
I

I
lconcorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto
legislativo n. 1 65/2001 e del vigente regolamento generale sull'ordinamento degli

ùffici e dei servizi.
I
I

b.f a. lndicazione delle iniziative previste nell'ambito delle attività

fspettive/organ itzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione del
pteC, con individuazione dei refersnti, dei tempi e delle modalità di

lnformativa
!

il monitoraggio circa l,applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal

ffesponsabile della prevenzione della corruzione.
I

Ài tini aet monitoraggio i Responsabili dei Servizi sono tenuti a collaborare con il

hesponsabile della frevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione

f,he lo stesso ritenga utile.

rto del RPC, lorniscono ai responsabili
dente assegnato, le indicazioni utili al
della lotta alla corruzione e dei valori
ermini di partecipazione attiva in sede di

delle norme del Piano. Del rispetto delle
tutti i procedimenti amministrativi gestiti

I

bon cadenza almeno semestrale iResponsabili dei Servizi, previo confronto con

irispettivi uffici, devono comunicare al RPC evenluali necessità di integrazloni c

inodifiche dei Piano.
I

attività è garantita nell'ambito delle
nità di controllo amministratìvo, coslituita
ili dei servizi.

esponsabile dell'ufficio contratti dovrà

lrasmettere un report al RPC rendicontando le procedure di gara espletate dai

iingoti respònsabili dei servizi, evidenziando importi' numero dei partecipanti

I



ata, commissioni di gara. I singoli
eno semestrale, dovranno comunicare,

oglia dei 40.000,00 euro previsti nel
procedure esegulte, nonché, eventuali
peratori economici, specificandone le

riguardi degli operatori economici, si
ensi dell'art. 1, comma 32, della legge n.

I
I
b.14. Azaoni di sensibilizz.azione e rapporto con la società civile
I

ln conformità al PNA, l'ente intende pianificare ad attivare misure di
§ensibilizzazione della cittadinanza tinalizzate alla promozione della cultura della
psafita.

I er".to fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e

fliffusione alla strategia di prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata
[nediante il presente PTCP e alle connesse misure.

bonsiderato che l'a,zione Ci prevenzione e contrasto della corruzione richiede
n'apertura di credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese,
he possa nutrirsi anche di un rapporto continuo alimentato dalfunzionamento di
tablll canali di comunicazione, l'amministrazione dedicherà particolare
ttenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi di cattiva amministrazione,

ntlitto di interessi, corruzione,

I

i

I

I
I
I
I
I

I

i

i

I

I

I

I

I
I

I

I



PARTE IIt

all'art. 1.3 della Parte ll del presente
azione del rischio del concreto verificarsi
te.

nte, sono ritenute "aree dirischio", quali
one, le singole attività, i processi ed i

seguenti:

nale:

foncorsi e prove selettive per I'assunzione di personale e per la progressione in

barrtera;
ieclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione.

di lavori servizi e forriiture:
imenti di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, servizi, forniture;

finizione dell'oggetto dell'affidamento; individuazione dello strumento/istituto

r l.affidamento; requisiti di qualificazione; requisiti di aggiudicazione;

alutazione delle offerte; verifica dell'eventuale anomalia delle offerte; procedure

egoziate; atfidamenti diretti; revoca del bando; redazione d"l:..191: qi",931Tii
Uffi;ii 

.'; 
;;r* di esecuzione del contratto; subappalto; utilizzo di rimedi di

Lrofrrìon" delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di

bsecuzione del contratto.

nti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto

diretto ed immediato per il destinatario:

nti di pianificazione urbanistica generale ed-attuativa;

i di costruire ordinari, in deroga e convenzionati;

ertamento e controlli sugli abusi edilizi;

t'on" O"ff'rttività di levata dei protesti cambiari:

::liil: Hi il;:;..ì oiìi,ogrzione derssanzioni per viotazione del cDs;

à.iion" ordinaria delle entràte e delle spese di bilancio;

REA E:

::

t

F

B:

amministrativi vincolati neil'an; prowedimenti amministrativi a

e nel contenuto.

[ffi;il;il;"iàil; ;,o*.àir.nti amministraiivi vi corati ne,'an e a contenuto

Xi;;ili;; p;;;"i;,:,J;ti "À,i"ì'trativi 
a contenuto lT:=,1::1:r,,""",y::]T::li

discrezlonali nell'an; prowedimenti amministrativi discrezionali

i

i

I
I

I
I



ccertamenti e verifiche
cali;
centivi economici al

dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi

personale (produttività individuate e retribuzioni di'isultato\;

estione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti;
'rowedimenti amministrativi vincolati nell'an; prowedimenti amministrativi a

fontenuto vin mministrativi vincolati nell'an e a contenuto
vtncolato; pro vi a contenuto discrezionale; prowedimenti
fimministratìvi li nell'an; prowedimenti amministrativi discrezionali

'an e nel contenuto,

metodologia applicata per svolgere la valutazione del rischio è compiutamente
;critta nella Parte ll, capitolo 2 "gestione del rischio", paiagraro 3.2 (cfr. All. 5Piano Nazionale Anticorruzione)

ne si sviluppa attraverso le seguentifasi:
one del rischio;

i processi e
nella tabella

Ita scneoa che seque sono riassunti i valori riferiti alla probabilità ed lmpatto
,",*il,f:::Tli"l1",-1*l*i"^!:l11s:1ry (p x ir l à,iilisàguito riporrati sonomibiti anariticamente nere sched" .o.iitl"nì,'l"i,"g"rJ'rjfli'"J'J;r:?rt"3:

del rischio:
stima del valore deila probabirità che ir rischio si concretizzi;
Stima del valore dell,impatto;.

del rischio;

segue.

!

i
I

I

I
I
I
I
I

I

!

i

I

I

I
I

I

!

I

I

I

I

I
I
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fuella tabella che segue si procede alla ponderazione del rischio classificando
le attività in ordine dòcrescente rispetto aivàtoriìitrsòEro stimati.
I

t.
;cheda

Area di
rischio Attività o processo Probabilit

à (P)
Rischio
(Pxl)

p
I

E
Prowedimenti di
pianificazione urbanistica
generale

4 1,75 7

I
I

I
10
t
I

E
Prowedimenti di
pianificazione urbanistica
attuativa

3,83 1,75 6,71

I

P
A Selezione per l'affidamento di

un incarico professionale 35 15 5,25

Iu
I

E
Accertamenti con adesione
dei tributi locali 3,83 1,25 4,79

I
I

Pe E Raccolta e smaltimento rifiuti 3,67 1,25 4,58

Pq D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38
I

fs D
Servizi assistenziali e socio-
sanitari per anziani 3,50 1,25 4,38

Èo D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38
I

?7
D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38

I

?8 D
Servizi di integrazione dei
cittadini stranieri 3,50 1,25 4,38

I

P
B

Affidamento diretto di lavori,
servizi o forniture 2,83 15 4,25

lu
I

E
Accertamenti e verifiche dei
tributi locali 3,33 1,25 4,17

f, C
Permesso di costruire
Convenzionato 3,33 1,25 4,17

la
I
I

E
lncentivi economici al
personale (produttività e
retribuzioni di risultato)

1,83 2,25 3,2

\,
I

E
Gestione delle sanzioni per
violazione del CDS

2,17 1,75 3,79

I

il
A Concorso per l'assunzione di

personale 2,5 1,5 3,75

I

B D
Concessione di sowenzioni,
contributi, sussidi, ecc.

2,5 15 3,75

I

Y

I

C
Permesso di costruire in aree
assoggettate ad
aulorizzazio n e paesa g g isti ca

2,93 1,25 3,54

I

Po

I

C
Aulorizzazioni ex artt. 68 e 69
del TULPS (spettacoli,
intrattenimenti, ecc.)

2,83 1,25 3,54



i

1 E Levala dei protesti 2 1,75 3,5

4 E
Gestione ordinaria delle
spese di bilancio 3,33 1 3,33

B
Affidamento mediante
procedura aperta (o ristretta)
di lavori, servizi, forniture

2,33 1,25 2,92

c Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92

7 E
Accertamenti e controlli sugli
abusi edilizi

2,83 1 2,83

A Concorso per la progressione
in carriera del personale 2 1,25 2r5

3 E
Gestione ordinaria delle
entrate

2,17 1

I C
Autorizzazione
all'occupazione del suolo 2,5 1 2,5

22 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17

P3 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00

bo E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88

fase di traltamento del rischio consiste nel processo di individuazione e
rne delle misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio.

trattamento del rischio la decisione circa quali rischi sicomporta
Uebbano trattare prioritariamente rispetto ad altri.
Àl fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e

falutate le misure di prevenzione. Queste, si distinguono in:

ità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere
ente nell'amministrazione.

hono tutte misure obbtigatorie qurelle previste nella Parte li ,"lei presente piano
(capitoli 4,5e6).

devono essere prioritariamente oggetto

te in base ai costi stimati, all'impatto
che si attribuisce a ciascuna di esse.
isure ulteriori puo essere compiuta dal
oinvolgimento dei dirigentiiresponsabili

uale supporto dell'OlV (o di analogo
esiti del monitoraggio sulla trasparenza
el " gruppo di I avoro" multidisciplinare.

Le decisioni circa la priorita del trattamenfo si baseranno essenzialmente sui

giore è la priorità di trattamento;
orità alla misura obbligatoria rispetto a

lmpatto organizzativo e finanz-larlo connesso all'implementazione della misura.

l-a gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio,
phe comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta,

pssia della misure di prevenzione introdotte.



I
I
I
I

puesta fase e finalizzala alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione
adotati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di

E' attuata dai medesimi soggetti che partecipano all'interno
di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di

e controllo di gestione.
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PER LA TRASPARENZA
E L'INTEGRITA'

(sEzroNE DEL PTANO TRIENNALE pER LA
PREVENZTONE DELLA CORRUZTONE)

2016-2018

e finalità

recenti e numerose modifiche normative nell'ambito del vasto progetto di
Pubblica Amministrazìone impongono agli enti locali la revisione ed
aggiornamento dei propri assetti organizzativi in materia di

orma della
continuo

e trasparenza, in combinato disposto con la disciplina vigente in

e dell'intera collettività rappresenta uno
alori costituzionali dell'imparzialità e del
istrazioni, Javorendo il controllo sociale

§ull'attività pubblica per mezzo di una sempre più ampia accessibilità e
ionoscibilità dell'operato dellrEnte.

D.Lgs. n. 150 del 2OOg dà una precisa definizione della trasparenza, da

endèrsi come " accessibitità totale, anche attraverso lo strumento della
su, slti istituzionali delte amministrazioni pubbliche, delle

concernenti ogni aspettò detl'organizzazione, degli indicatori relativi
andamenti gestionali e all'Lttilizzo delle risorse per il perseguimento delle

iinzionr istituzionali, dei risuttati delt'aftività di .misurazion?..e 
valu:aai::? ;ytl::,'dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del

tispetto aei principi di buon andamento e imparzialità". (art. 11)'
I
I

in capo alle pubbliche amministrazioni
il Programma triennale Per la

le iniziative previste per garantire
é la legalità e lo sviluppo della cultura
una specifica sezione "Trasparenza,

uzione, nella quale pubblicare tutta una

§erie di dati e informazioni.

rruzione costituisce un ulteriore tassello
riguardante gli obblighi di pubblicità e

bblici, introducendo aggiuntivi e rilevanti
ella convinzione che la trasparenza sia
il fenomeno della corruzione, che può

smi organizzativi e decisionali un fertile

ierreno.

2013, recante il riordino della disciplina
sparenza e diffusione delle informazioni
ni, individua gli obblighi di trasparenza

delle pubbliche amministrazioni e le

idel presente decreto per pubblicazione
à alle specifiche ed alle regole tecnìche,
amministrazioni dei documenti, delle

lnformazioni e dei dati concernenti I'organizzazione e I'attività delle pubbliche
ì
I



:

I

I
I

i

f mministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti
oirettamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione (art.
A)

I

l-o stesso Decreto Legislativo n. 93/2013 introduce nell'ordinamento l,istituto del
a ulteriormente il diritto di accesso come
lfine di rendere effettivo l,esercizio del
Responsabile della trasparenza, è stato
nzioni relative all,accesso civico di cui

l?1"_ 
.lil: pubbricare sur. sito interne, :Jl,t"jffi:[: #;?:t 1",'Ji.::fl'J:J:

I rasparente, sottosezione Altri Contenuti.

Tji:1irl" per,.ta^Trasparenza e l,lntegrità _ già
.Lr.Lgs n. 1S0/1990 - è disciptinata aallàrt tO àel

che ne stabilisce finalità e contenuti.

e del piano triennale per la prevenzione
del programma approvato nel corso

e dell,Ente

l^=,* ^ll_ gnijo 
, 
ta.- propria struttura organizzativa medianteder'articorazione oàgri ,ffi[i""o5 #ì;ì:iJ,tfl;':i'l'i",.I;"i:T" r'adozione

fl""Tffi::":1yT",i,,,:-.1::,::p:,:1? desri urrici e. dei servizi sono desri
,rl?: ", : ]i "d."iil ll.TIe -c,g 

n 
1 

m o i a J 
"". 

*.r à 
" 

à r iia * #;:11,:: :i, ff 
nJ 

Il,ente della struttura oiù c 
- lJtlldtl|zzdlva, at ne ot

rr2ri\/i è .r; ^^.-^^..:-^ ..- - onsona al raggiungimento degli obiettivi
: 

"fl 
,,P::.^:s^y,"^ 

u r, a g esti o ne or r rì,i 
-" 

ottÈ i i' piàii r o"JE ii 
"m "r ", ",efficienza e dell, econimicità.

primo livello e che coincidono

-1d^-ll _9.oltrg]to .diffuso ogni fase del cicto di gestione deila cosa

la. conoscenza, da parte dell'utenza, dei servizi resi dalleoni, deile lùro caratteristiche quantitative e quatitativelnonché delle

programma costituisce uno degri erementi fondamentari nela rinnovata visionegislativa del ruoto de e pubbliòhe amministraiinnl- i;-;;;,, "^^^ ^!,i^_^+^ ^rv,ù,ouva ucr rLroro oe e pubbliche amministrazionl, le quali sono 
"nl"r"i" "à

/vrare un processo di informazio-ne e di condivisione Oeliatìvlta po"i" ; 
".;;;:J::"1i"",1T^111::," :lT? ai rioucia vÉisJ i#;;,;;jà,stessa ed ar rine diprocesso di confronto e crescita .on r" .oruniu È"àiJ.

!Jsg, uuurgnr ot rrasparenza costituisce, inoltre, un valido (e forse)er.prncipati) strumenlo di pre,/enzione 
" 

oi roità-àir" .oìir'zrone, garantendomOdO la piena attuazione dei orincini nra\/icri .rà[- ;-_^;..^ ,-,r_prena anuazrone dei principi previsti dala normativa ,nieinazionate,recente normativa in materia (Legge n. n. rgòlzoìii ''- "

I

I
t

del legislatore, pertanto, la trasparenza favorisce la partectpazione



ton le aree delle posizioni organizzative,
|ostitu iscono le u nità org an izzatitT.. f_1ttrrf 

"|osì articolata:

i

suddivise in differenti uffici che
struttura oi'ganizzativa è, pertanto,

\ree orqa izzalive di 1' livello Unità otoanizz.alive di 2o live-!la
Cod. uod. Uffaci
1 ;rvizi Generali 11 Gestione del personale

12 Polizia Locale
1.3 Sportello unico per le attivita-lroOuttive,

commercio

2
Eci

Ari
onomico-Finanziario
rministrativo

2.1 Ragioneria
2.2 Proweditorato ed economato
23 Entrate
2.4 Tributi
2.5 Segreteria, Contratti, protocollo
2.6 Demografici, §lqto civile, statistica, leva

3 A§
svl

setto ed uso del territorio,
luppo economico

4.1 Patrimonio ed infrastrutture
4.2 Lavori pu!blici
4.3 Ambiente e servizi pubblici
4.4 Protezione civile
4.5 Edilizia ed urbanistica
4.6 Espropriazioni

fine del raggiungimento deg
orse umane adeguate e la

i obiettivi prefissati l'amministrazione necessita di
cui entità sia in termini numerici che in termini

fiualitativi si traduce nell'adozione della dotazione organica.

!

N causa di limitazioni di carattere finanziario ed altre, imposte dal legislatore
fazionale, non risulta possibile per l'ente coprire con l'assunzione di personale

futti i posti previsti in dotazione e pértanto alcuni di essi risultano vacanti. Per far
fronte ad esigenze di carattere eccezionale e temporaneo I'ente ricorre a forme
flessibili di lavoro quali le assunzioni a tempo determinato e l'adozione di

fonvenzioni per l'utilizzo in comando di personale proveniente da altre
bmministrazioni.
i

§oggetti coinvolti:

provazione e, con cadenza annuale,
ale della trasparenza e dell'integrità, in
ale anticorruzione;

I

lft Responsabile della Trasparenza che - ai sensi dell'art. 43 del Decreto
fegislativo n, 33 12013- coincide con il Responsabile della Prevenzione della

tario Generale dell'Ente, il quale ha il

di elaborazione e aggiornamento del
nvolgimento delle strutture interne cui
ti dello stesso, nonché di vigilare

razione degli obblighi di pubblicazione e,

pertanto, sull'attuazione del Programma;
I

lì Responsabili ciei Servizi e degli Uffici dell'Amministrazione che garantiscono il

{empestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, ai fini del rispetto
ffeitermini stabiliti dalla legge;
I

Sdrvizi

I

I
I

i

I



lndipendente di Valutazione (OlV) o organismo analogo (Nucleo dì

), il quale (ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 33/2013) ha il compito di
la coerenza lra gli obiettivi previsti nel Programma e quelli indicati ne!

della Perfonnance e nel Pìano Esecutivo di Gestione, valutando altresì
adeguatezza dei relativi indicatori.

onitoraggio:

er verificare l'esecuzione delle attività programmate il Responsabile della
rasparenza attiverà un sistema di monitoraggio, di concerto con iresponsabili

servizi. ll monitoraggio verrà effettuato con cadenza semestrale, in sede di
degli atti interni disciplinati dal vigente regolamento per i controlli

fternr in attuazione degli artt. 1+ie segg. del àecreto te-gistativo. 1à agosto 2000
f.267es.m.i.

ntenuti del D. Lgs. n. 33/2013 e prevede
e I'analisi accurata della situazione

stema di trasparenza e integrità imposti

inata "Amministrazione Trasparente" è
ema di cui alla Tabella .l allegata al D.

contiene idocumenti, le informazioni e i

legge.

o i seguenti:

I

I coinvolgimento dei Responsabili dei servizi e del personale degli ufiici, al fine
or organtzzare la pubblicazione dei dati;

popolamento del sito istituzionale delle sezioni e sottosezioni di cui allo
schema approvato con d. lgs. n. 33/2013;

trasferimento delle iòformazioni già presenti sul sito nelle opportune
sottosezioni. ln particolare, si rende necessario continuare l,analisi
dell'esistente, al fine di selezionare ed elaborare i dati da pubbricare anche in
termini di cfiiarezza ed usabilità, cui dovrà seguire I'inìegrazione dei dati
mancanti. Per I'usabirità dei dati i Responsabiri dei serviziiel'Ente devono
curare la qualità delle pubblicazioni, affinché gli utenti possano accedere in
modo agevole alle informazroni e ne possano còmprendere il contenuto.

i.dati devono essere completati ed aggiornati dai Responsabiri dei servizi e
dal personale degli uffici competenti iquali - sotto la roro responsabilità - ne
curano il.continuo monitoraggio, per assicurare l,effettivo aggiornamento delle
informazioni;

analisi del sistema dei controfii interni ed organizzazione der sistema di
monitoraggio sopra illustrato.

p-resente "Programma" prevede gli obblighi di pubblicazione previsti dal d lgs.
. 3312013, con i tempi di seguito indicati:



Denominazione
sotto-sezione

1'livello

Denominazione
sotto-sezione 2o

livello

Gontenuti
(riferimento a!

decreto)

Pubblicazi
one

eseguita
SI/NO

Tempi di
pubblicazi

one

Disposizioni
generali

Programma per la
Trasparenza e
l'inteqrita

art. 10, c. 8, lett.
a) SI

Aggiornam
ento

annuale

I Atti qenerali art. 12, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

brganizzazione

Organi di indirizzo
politico-
amministrativo

art. 13, c. 1,lett.
a) art. 14 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento
I

i

I
I

Sanzioni per
mancata
comunicazione dei
dati art 47 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

I
I Articolazione degli

uff ici
art. 13, c. 1, lett.
b), c) S!

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I
I
I

t
Telefono e posta
eletti'onica

art. 13, c, 1 , lett.
d) SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

nsulentr e
laboratori art. 15, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

I

I

Fersonale

lncarichi
amministrativi di
vertice

art, '15, c. 1, 2
arl. 41, c. 2,3 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Diriqenti

art. 10, c. 8, lett.
d) art. 15, c. 1,2,
5 art. 41 , c.2,3 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

I
Posizioni art.

q)
10, c. 8, lett.

SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I

i

Dotazione orqanica aft. 10, c.1,2 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

t

I
I

I

Personale non a
tempo indeterminato art. 17, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

1

I

Tassi di assenza art. 16, c. 3 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

I
I



lncarichi conferiti e
autorizzati ai

art. 18, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

Contrattazione
collettiva arl.21, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

Contrattazione
inteqrativa arl.21, c.2 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

orv
art. 10, c. 8, lett.
c) S!

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento
3andi di
]oncorso art. 19 SI Tempestivo

Performance
Piano della
Performance

art.
b)

10, c. 8, lett.
SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

I

i Relazione sulla
Pedoimance

art. 10, c. 8, lett.
b) SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

Ammontare
complessivo dei
preml art. 20, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

i Dati relativi ai premi art.20, c.2 SI

Tempestivo
in caso di
aggrornam

ento

Benessere
oroanizzativo art. 20, c. 3 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

I

t

Enti controllati Enti oubblici viqilati
art. 22, c. 1, lett.
a) art. 22, c.2,3 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

Società partecipate
art. 22, c. 1, lett.
b) art. 22, c.2,3 SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

t

i
Enti di diritto privato
controllati

arl.22, c. 1, lett,
c) art. 22, c.2,3 S!

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

Rappresentazione
grafica

arl. 22, c. 1 , lett.
d) SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

\ttività e
crocedimenti

Dati aggregati
attività
amministrativa arl.24. c. 1 SI

Tempestivo
in caso di
aqqiornam

t

I

t
I
I

I
I

I

I
I

I

I
I



I
I
I

I

I
ento

I

Tipologie di
procedimento art. 35, c. 1,2 SI

Tempestivo
in caso di

aggtornam
ento

Monitoraggio tempi
procedimentali arl.24, c.2 SI Trimestrale

I

!

i

Dichiarazioni
sostitutive e
acquisizione d'ufficio
dei dati art. 35, c. 3 SI

Provvedimenti
Prowedimenti
dirioenti arl..23 SI Tempestivo

I

i

Prowedimenti
organi indirizzo-

art. 23 SI Tomnociirrn
andi di gara e

arl. 37, c. 1 , 2 SI Tempestivo
Fiovvenztona,

Criteri e modalità art. 26, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

I
I

I Atti di concessione
art.26, c.2 arL.
27 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

I
I

I

Fitanci
Bilancio preventivo e
consuntivo art. 29, c. 1 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I
Piano degti indicatori
e risultatr attesi di
bilancio arl.29, c.2 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Patrimonio
immobiliare art. 30 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I
I
I

I
I Canonidi locazione ,

o affitto art. 30 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

art. 3'1, c. 1 SI Tempestivo

§ervizi eroqati
Carta dei servizi e
standard dioualità art. 32, c. 1 NO 31112116

t
t

I Costi contabilizzati
arl. 32, c. 2, lett.
a) art. 10, c. 5 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

Ad eccezione dei contributi economici riferibili ad eventi ed attività culturali



Tempi medi di
erogazione dei
servizi

arl 32, c. 2, lett.
SI

Tempestivo
in caso di
aggiornam

entot

Liste di attesa art. 41, c. 6 NO
N/A

istra
lndicatore di
tempestività Cei

oaqamenti art. 33 S!

Tempestivo
in caso di
aggiornam

ento

art. 38 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

Pianificazione e
governo del
territorio (*) art. 39 SI

Tempestivo
in caso di

aggrornam
ento

lnformazioni
hmbientali art. 40 SI Tempestivo

edi
arl.42 SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

I

I

hltri contenuti SI

Tempestivo
in caso di

aggiornam
ento

!meroenza


